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aik wà. 'ffaiiiiìaco o diti princiìjiilf (abàcèu ' 1 ••-
—« .','Vi'i'H'V 1 ' il £ì(M MtU l giorni buine la Demeaiai Direziono ed Amministrazione ~ Via Prefettura, N. 6, presto la Tipografia Bàrdusoo SI vende alliiGdicolìi, 

DN BUON. ESEMPIO 
di riorilinaniiirtto dèi tributi 

8e di,£)«««,letali, .qaaedo ti paria di 
riordinamento di (ributti ai dovrebbe 
intendere, otie si motte un po'd 'ordine 
e di gluetixift ael sisteina di tesae in 
cui vi è del disoidlaé « dell'ingiastizia. 

Quale eia il seiiao io cai li riardi-
namenlo è inteoo da quei ohe reggono 
h cosa . pqbblìoA ia Italie, vedremo 
eeiiamente fra poso tempo; cbè senza 
provvedimenti pili aooonol, la barca fi­
nanziaria déìlfi Stato 'nostro non 'può 
più andare, «yanti, 

.' Intanto .'ossenrci che TÌ k.an passe, 
nel qaa'e ora ai riordinano oueata-

,.mente ^ lealmente 1 tributi:.:questo 
paese è la Prussia, 
• Colà, tre- grandi riforme tributario 
stanno per essere a'ttnate. ' ' ' 

« « 
Il mÌDistero delle fioant^ prnssiane, 

indabbiaoiente ool.iaonsensd'.b forà'an-
«be-mercè ISaiaiativa dell'Imperatore, 

' ha^ pressntatd al Parlamento pragsiaoo 
li '-'progetta di riformar^ nello' stessa 
t^mpo: 

l'.imposta enti» lioohezaa mobile; 
Il Imposta sulle industrie: 

.'l'imposta sulle Buocesaioni, 
Il concetto faudastentale è questo: 

eBonzione d'imposta per i poveri e il 
poco eaoslti, e atimeato. modestamente 
progressivo obi crescere deti'agtatezas. 

É Qertisslmo/.otie la tassa de! dazio-
consumo, progressiva a .carica dei po­
veri — giacché In ragion dall' evere, 
questa tasKa è pagata ^pochissimo dal 
rieoo,,malti»,8Ì'uo' dal ' povero — & ini» 
qua: qaratterizzu la non abolita bar­
barie, come il lotto. Orbene, in Prussia 
il dazio-consumo fu abolito -nel 1878' 

Notevole ò pur l'altro fatto che, 
mentre in Italia l'agricoltura paga di 
asse il 30 e più per cento del reddito 
nettò; in Prussia ii prodotto netto della 
terra è colpito da tasse solo per il 4 
per ceiito e per'gii opifizi ncnei paga 
che il 2 per cento dell'entrata. 

Nondimeno, malgrado il militarismo, 
i o f r a sa i a si procedo alla diminuzione 
dello tasse per i poco o punto agiati. 

* 
• # 

Secondo it pregetto prussiano, sono 
esenti. da tassa di ricohezsa mibile i 
redditi inferiori a 900 qiarohi, oioè a 
112o'lire italiane. 

E, mentre quei che hanno il reddito 
di 1000 liiarchi ne pagano 6 di tassa, 
quei, òhe ne hanno . 1400 — eoco. la 
progressione — ne pagano 16 — quei 
ohe hanno il reddito di 3000 ne pagana 
36 ~ quei di 5000, 160: e cosi dì 
seguito, leggermente, la progressione 
cresce, 

' ;tì;/":PEit^LI„ per l'anno4891 
. I I ' c V j t i n i i l B tocca ornai il nono annodi sua csistenis, e i principi! politiei da esso 

manifostati fin qqi, jgli aaraono di guida fodela e aecara anco per l'avvenire. 
.tifili abbiamo.qùipdj p̂ sr ('evento del nuòvo anno^fae s'àppiossima, nnpo di far pro­

grammi di aorta, immutata,rastaodo la nostra fede a.eoa essa il, culto della libertà, per 
la quale abbiamo 3ompre,'nel contributo delle nostre forze, combattuto. 

Le. rjifeentì'èleiioai generali, politiche, buona del reita„,c| para, provoio quanto basta 
quale sia irve'rb' p'rógraàina .de! s P M I C I i l z t quello cieè che risponde coi fatti, di 
essere ìf'giornale,'che.non fa del'a'politica-a base di tornaconto, ma di conviojiioai, e di 
coii)VÌiiti()|ii scbi^itainente progressiste e democratiche. ' . • ; 

Per, quanto'gl| i conaentlto,.,stndierà egli poi ogni meno per imrae^Iiare la compi-
latione deUs sua rubriche,' as îegnando larga parte alla trattazione de'gii interassi cittadini 
a provincialii pubblicaudo diSuSe relazioni sì delle sedute del'nostro Consiglio comiinale. 
qlie previnoialCj a.dsri d<ii pari; estesi resoconti dei procesU più importanti che si svol-

' geraniio nella>iioitra ^ule giitdiiiatie, ' ' 
Continiterà come per'lo passalo nella inserzione gratuita degli atti della Giunta 

Amministrativa a della Deiintasione provinciale, 
lnta;)to^ j)er quel dia ha maggior attinénia al campo politico, darà corso a importanti 

lettere parlamentai;!, eh» fornitegli da un distinto uomo politico residente alla capitale, 
rispecchieranno l'ambiente di Montecitorio, e saranno pittura fedele-ed efiicace della 
situations. 

A queste lettere parlamentari, s' avvicenderanno le corrispondenio particolari suUtt 
vita romana, del nostro egregia collaboratore A. T., • di cui i lettori ban già avuti alcuni 
sèggi graditi in precedenti pubbticasioni. 

Li'appendjce conterrà sempre romani! e raccofiti di acclamati tintori, e contribuirà 
così anch'essa'a rendere ual suo complesso ,il giornale più attraente e variato. 

.Fidiamo dunque ci rimanga sempre costante la banavcienza dei lettori e l'appoggio 
del pubblico. 

Ecco intanto le 

; CpNpi^IpNI D> ABBONAMENTO 
al c V B I V I i I »,peg!i assocfati dèlia i-Prorincia e AA Itcgno, e per quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domicilio; 

per un anno, antecipate L, 18.— 
> . semostrs . . > S.— 
» ' trimestre . . » 4-— 

Pegli associati di. Città, che leveranno il. giornale pressa l'Ammiuistraziene, i prezzi 
sono ridótti come segue: 

per un anno, antecipate L. t « . — 
> semestre , . > 9,— 
> trimestre . . > 3.&0 

Ji:* 4* F R I U L I , , GRATIS 
nel dicembre corrente,"ai nuovi abbonati, che pagano in questo mese l'associ izione pel 1891, 
« quolidianaìliente gratis agli ouor Municipi, dietro accordi da passarsi coli'Amministrazione. 

Per resterò l'abbotftimento i in ragione di L. »à all'anno, 

, P R E M I 
. A tutti gli abbonati eh* paghei-snao anticipato il prezza d'associazione, verrà spedita 

fratit 

Una, carta geografica del Eriuli 
con unito 

I l « H l e i i d a r l o p e l <801 
N. B. Il mezzo più economico e più spiccio per abbonarsi, è quello di spedire una 

cartolina-vaglia all'Amministrasioue del a K-HIDIil «. 

Mitezza di tassa e progressione : 
proprio il contrario di quanto avvl!;uA 
in .Italia per la ricchesiia mobil?. 

Constato ,ansata tina volta 11 /atto, 
da me spesso rlievalo, ohe sonu u troppo 
furbi, 0 troppa Imbecilli quelli i qua'i 
osano anuora dire ohe la mite tassa 
progreseiva non è. giusta o non è ap-
plioabile. È oggidì trovata giunti e 
applicabile anche da un re di difillo 
divino e dai suoi .ministri. 

' . * 
» a-

Tassa sulle industrie. 
He sono complethmente eaoneràti gli 

induatriali ohe l'anno un reddito infe-
l'Iore al 1500 marchi,cioè a lire 1876. 
— Questo 6 aiutar n fatti, non a ge­
suitiche chiacchiere,! piccoliindnutriali 
ed eéercenti. 

Quelli ohe hanno un'industria del 
reddito netto dai ISQO ai 4000 marchi 
sono t'iseatì, al minimo i marchi, al 
massimo 36, — Si vede che la tassa 
è mitissÌDia. 

Cresce la tassa col crescere del red­
dito, tanto che quelli aventi il reddito, 
industriale, mettiamo, di 20 mila mar-
ohi, pagano marchi 19S; e così di se­
guito : 'tha, relativamente al gnadagno, 
sempre la tassa é minima. 

Cosi ai procede in Prussia per non 
essicare le fonti delie industrie, per 
i ocoragglarle realmente. 

£< probabile che, io seguito alla di­
scussione nolla Dieta prussiana {TJintl-
iag), emei'ga che qualunque reddito, 
industriale o non industriale, inferiore 
a lire italiane 1875, dovrà stabilirsi e-
egnte da tassa : ne'6 esente quella'in­
dustriale, ed è logico e giusto ohe sia 
esente qaalunqnaiedditpdi ugual somma. 

Nella maggior porta degli Stati en.-
ropei, l'uno per cento è, in media, il 
limite minimo della tassa sulle eredità 
per i parenti prossimi. Ma il progetto 
pruSsIKno' .stabilisce la tassa ' soltanto 
del mezzo'per ,cento nella successione 
di uno dei coniugi e dei discendenti : 
esonera da tassa i parenti, per ì mobili 
e le somme eveditate inferiori a lire 
it. 12B0. 

* # 
Celle tre indicata riforme tributarie, 

il ministero di re Guglitirao vuole al­
leggerire le tasse eui poco abbienti ' e 
colpire in modo giusto, oioè un po' pi-li 
gravemente del passalo, i più agiati. 

Io quelito seoso sì riordineranoo forse 
i tributi nel regno d'Italia ? — È lo­
gico desiderarlo anche ardentemente; 
ma non è logico, per ora, sperarlo. 

Le oondìzioni finanziarie dello Stato 
prussiano sono abbastanza fiorlde ; le 
nostre invece.,. : 

« » * 
Se la parola dovesse indicare l'idea 

contenuta nella parója, tarebbe assurdo 
per chiunque sappia che cosa 6 finanza 
dello Stato, parlare, a .questi chiari di 
lana, di riordinamento di tributi ita­
liani, Ilipoto ohe si riordinano — e 
l'esempio della Prussia chi'tro lo atte­
sta — quando o si alleggarisoono o si 
ripartiscono meglio. Jiid ora, iu Italia, 
le tasse né si renderanno più miti, né 
meno ingiustamente ripartite. 

Quintino Sella, che se ne intendeva, 
aveva detto : le tasse sono come le 
ciabatte, meglio le vecchie uhe le uuo 
ve. Cioè le lasse non toccarle, se non 
si può alleggerirle e se non ai vuole 
ripartirle moglie. 

Da noi saranno, è quasi certo, tra 
poco non riordinale, come diesi, ma 
ritoccate con modificazioni o aggiunte 
tali che già fin d'ora i coniribueiui ne 
sono, non a torto, molto impensieriti. 

Ignaiio Saarabelli 

Le importazioni e Is esporiazlonb' < 
La Direzione generale' (Ielle Wabelle', 

ha pubblicato li riaasttnto del 'oo'ihmsr, 
aio d'imporisizloho a d'osportaziune al 
1 corrente dicembre. Nelfo soors'j me.so 
dì novembre, il eumtnei'clo - intoi-nazio-
nalo fu in not'dvola depreasiono. • i-ii iins-
portarono «elio iStafo, merc'inziB por un 
valore inferiore di lire 42,697,B60 ih 
confronto al mese di aettorabi'ui del 1KH9, 
L'esportazione fu in 'aotterabre inforiore 
di lire 2,578,894 

. DA 1 gennaio 1890, aUl . dicembre, 
si importaruno spiriti e bevande :per 
lire 32,-'t90,OGO,. cp.n un aumento , di 
lire 1,080,804 sul corcispoudents putiodb 
del 1889. Qeiierl ooluniali, droghe e 
tabaiichi, lire 80,'t'14,201 oon un nuj-
mento di lire,5,1)U,79fJ, Prodotti chi­
mici, lire 47,798,Stii con UU' auraentb 
di lire 12,389,ilù9, ! 

Colori e generi per Untai lire 22,261,808 
con un aumento di lire 1,809',OOR. Ca­
napa, lino e jutc,' lire 24,251,137 con 
un aumenta dì lire 2,328,75ij. Colone, 
lire 161,868,182 con un aumento di 
lire 8,92i,463, Carta e iibri,,i. 10,500,87o 
con un aumento di.lire 8'ìa,476; Pelli, 
lire 39,981,46^ oou uti aumento ' di 
lire 456,974. .Pietre, vetri e .oarijmica, 
lire 12!j,192,'i!9S con un aumèiìlta di 
lira 4,2ia,8Sa ' i 
' fui-una iu diminuzione le Importazioni 
della lana,eriue o pellipor lire2,498,601 ,-
la asta por lire 20|861,4()2,- mìuerali ie 
metalli per lire 27,082,133; cereali 'e 
fanne per lire 4Ù,3»9,U60,-'gli animali 
per lire 7,044,'809,' ' .. ; 

In totale negli ecorsi, nudici meSl, 
r importazione delle morci estero in 
Italia, fu di lira 1,188,809,455, con una 
diminuzione dì lire 68,747,190 sui cor-
riejiondente perioda del 1889, j 

.La situazione è peggiore per quanto 
riflette il ccmmeroio dall' esportazione. 
G-li spiriti, villi ed olii itulmni .ipuditi 
all'estero, ragguaglian.mo. ti valore di 
lira 80,'00(f,661 con''Uiia-'dimliuizioiio di 
li.ra'.39)200,(54 aali'anqo,lS89.'La\SBta 
esportata fu di'lire Sìó9,li?3',457 con un.i ' 
diminuzione di. lire.63,Bò4,(f3B, '.'.' 

L'esportazione della carta fu di 
lii'o 9,010,343 con una diminuzione di 
lira 3,966,081, Pelli, lire 19,301,997 con 
una dimmuzione di lice 1,909,683. iMi-
nerali, lire 22,3)32,540 con ima diminu­
zione di lire l,H0il,l7o. Piutre o cera­
miche, lìro 46,528,747 con una diminu-
'zione di lire 626,772, ' '• ' 

,Si esportarono d ili'Italia prodotti chi­
mici per lire 43,043,427 con un ' au­
mento di lira 3,156,098 Generi coloniali, 
lite 0,768,4(15 con un aumento di 
lire 839,212. Colo.'! e generi di tinta,' 
lire 9,109,062 con un amaantn di 
lire 844,953,' Cinapa, lino o jutii, 
lire 86,072,012 con un aumento di 
l,i-;90,489. Cotone, lire 20,680,055 oon 
un aumento di lire 3,066,040. Cereali 
e farine, lire 78,645,509 Qoii un aumento 
di lire 10,66-^611. Animali, I. H6,145,925 
con un aumento.di lire 1,406,696. 

In totale, dal 1 gennaio 1890 al 1 
corrente ilicembr.', si esportarono dal­
l 'Italia mercanzie per lire 772,822,893, 
con una diminuzione di lire 79,018,426 
sul corrispondente periodo del 1889. 

lìiguardo ai metalli preziosi intro­
dotti in Italia, so ne importarono per 
lire 51,0-i9,400 con un aumento di 
lire 6,760,400, So ne esportarono per 
lire 61,652,UOO oou un aumento di 
lire 1-2,681,400 sul 1889, 

Le entrate duganali negli scorai un­
dici mesi, gittaruno Uro 214,965,304 
con una diminuzione di lire 11,439,371 
I dazi d'esportazione lire 5,550,81,4 con 
una diminuzimie di lire 207,256. Le so 
pratasse di fabbricazione lire 0,09't,077 
con un aumento di lire 1,446,',J79. 1 di 
ritti di bollo Ino l,278,3il8 con una 
diminuzione di lire I23,,ó91. I diritti 
snarittimi lire 4,934,517 oou un aumento, 
di lire 170,412. 

' Le idee di' Grimsidi. 
lìi un nuovo ooloqoio avut'^ con un 

pubblicista, l'on. Griraalili ha dichiarato 
ohe anciira bene non si è roso conto 
delle dimissioni dell'on. Giolitti, col quale 
era completumontii d'accordo, tanto ohe 
doviJVA entiaro lui alle finanze restando 
il Giolitti al tesoro, per alleggevirnli il 
poso del lavoro. 

Cosi invece il peso è di nuovo rimasto 

ad una aolo ; almeno sino a quando si 
nominerà un ministro dol tesoro. 

Canf^rmA, f,'''li..»Q?<'''f>Wif | l i s '1 pro­
gramma ù iiostarizialmente l o stesso ; 
clic I bilanci sono stati presentati senz'ai-
ouna''VariazioBe^'-:. :• ;is'. J S ...••{ 
, Soggittuss olio 3,200,000 lire ,di più 

si otterranno 'du rqaggipri provept'i 't>*>' 
gli.o onlooiati, di alotiui tributi, pijitajl 
fatti sotto l'on. Oiòlitfi. , ' ' . ] / .' 

G-li spiriti toinorauno à rendere pef-
olié si tornerà ni eiatema dj prima, àn< 
cliu per la perceaiinio,. " 

Il governo è feriiiatuente, risoluto a 
colmare il disavanzo di oiròa là milióni 
'per-l'ssereizio 1891.92, «mde'potérai in-
tiet'ainente dedicare alla risoliij;it!tts del 
problema «oanumiao di ' é ii protjlema 
grave,'sebbene lo eia m'eiìò'di qhanta 
vyKUono far app.irire.'i neiiitoi d'it'alia, 

.Fiiliadia'sulle prévisio'iU "-doll'fihirsìtft 
noii ce ne piiÒ ea.àére, periihi le'pre'vi-
siuni elesse sono tenute al disòtta Sei-
l'anno iti.oorso.- , ,;.;; .-j 

l i progetto sulle Ganche.sarù presen­
tato subiti) dopo le "vacanze natalizie. 

Il concetto' (iella J$;M\aii tiniòe,' dica 
ron-'Orlmaldi, non pttò'asseté adiittato 
in tniido'asScJlate, nelle'nostra d'ttiiali 
o'óhdizioni ; min fAss'nll'ró non cbnri^ne 
alfo 'Stato, ti 'gli' s.irèbl)e dlfaciló tiSglFero 
ì diiè Banchi mo'tldiiJnalt.""' " ' ' ' • 

Sa que.ito, iijma poro, niit.'u!d!,'n4J)li-
'tfit'o 0 di colppi-óni'ettèn'Vè'. '' " ' ' ' • 

E si '(japistie, pòich'6' létì'attativo pai 
nuovo progecl6srana'iai!iìaiia,ft,i3i)ndotte 
sotto; la rtirezionBj iniiuudialtt rtell'on. 
.Crlapi, prima ohii l'on, Grituàldi ó'ijlrasue 
nel niìulstero. . ' ' , ,\" . , . ' ' 

Ifra i pfov.vgdiménli. .jiiiànziari . ohe 
l'ott.'CrriVnuiiiì et-y/slaibiirtiìutlp,'asiió&r'oai 
che ci.sia.anche .que'lo^^,er.iI"raóhSpo-
lio dell'industria dei fi.a'njimìfe'ri, da.cui 
il ministro dello finanze, éi, ripromette­
rebbe un provento di''!'?" milióni.' ' 

Zaiiard8||i ìl'di'vó'rzior 
L'on.. Z inavdoUi rjceyendo. ii . Debe-

uedetti, pre3idéhtó.',dijl''Corait,iito.'..per i! 
.divorzio, 'dichiari), e'3|i0.i'.è''p'u()'"ìiitatìdi-
mento quello dì pro'(f)n'ttti''e'p'j'lìfi'tiJ,ì! pro­
getto per il divorziò; '. "-",' ' . 
, Fiattii.nti) diciìi.ard"Uì'èliiidiaré_ la ma­
lteria facenilct c'cmfrohti óollà icgierà^ioite 
estera. • • > : 

Syera ohe la logge sarà approvata 
dalla Cameni. ai'liedeilode.Ber, la.pro-
pagandu de Comitato. 

COSE whPmo'è:'' 

Non vi sona notizie di Antonolli. 

,' ",41 ,il.inj^tetp-idesli',,e„3lel'i'fl)am!"Stio da 
I^nuléhe.'t,éaip6. ùoti^ii di AhtoiniKi. 

StìOtjnd'o ' ^Fanfulia sì telegrafò al 
nostro' rappresehtà'fttè-in Ailéti' "noncbiS 
a Massana per ottenere 'informazioni, 
parendo cha..Auton.ollj.j. jlovesae essere 
già in viaggiO'Mi fitòrriicr alla costa jier 
rimpatriare. 

La via che conduco' all' Narrar —- Una 
. rivendila di; fui^lii f̂t- Qarestfa; j ^ - IWa-

Iconneh e Neraz'zini — Siilogliniania di 
bande armate. 

Lettere da Massaua,^ annunziano che 
la-via di Zfilla òhe conduce alPHarrar 
è nloura, e la Provincia d'eli'H'arrar 6 
tranquilla.' _ '" '• -. > ;,. 

A ll'igiabuti, i francesi si d'antio.'d'at-
torno aprendo una livoridità di fucili 
Ileniinr/lon, Il oommoroiò con Zaila di­
minuisce e continua ' la "oafestia ' nel-
i'Ab asini* raoridioiialo. La via di'Zeila 
si tiova aèmpiB m maud a Alulioilnen, 
uhe ò aeiupro fedohj ai patti stabiliti 
coir Italia. Nenizzlui' è nel massimo 
accoido oon Jl.ikonnon. -

Oicesi che il Governo eia iuteuzio-
nato di sciogliere le bando ajljfate che 
ti'ovansi ai nostri ordiqì in 'M'Hok. Si 
foruiorebbero invetie d'ile nuiWì;: batta­
glioni indigeni. "" .̂  ; 

A che serviranno tre milisni'dì «ar'Iucoie 
La Tribuna, fipelendo'le' notizia di 

giorni fa e oio6 òhe còl pii'òscafo Pale-
slina si'spedirono in Afctea'pét'tre mi­
lioni di oirtucoie, osserva'che'é,!ia& fu­
rono invialo ad Àssàb e non a Maaéaua. 

Inoltre dice òlio i soldati italiani so­
no annali da wel/ofli' miinti'o lo' car-
tueoie a-inu par reininglan: L'a 'Trilnoia 
crede oho case possano •eBr'viro'e' Ma-



IL FRIULI 

netlk eom pr«mio pel manleniinento 
dai patti oDDohinei con In! lo ecoreo 
anno ; oppure orade ohe aervicanno j^er 
un azione comune de^lì eserciti sblasino 
e ingleae oontto i decvisoi verso Qalabad. 

L'Italia fornirebbe le munizioni. 

Gratis 
La carta geografica della 
Ptomncia agli abbonati 
a] FrivM. 

A L L ' E S T I S U O 

Pel nuovo preitits francese. 

Parigi 87. — La data de! pniaalmo 
preatito non é ancora defiultivamente 
Btubilita, e aarà fissata probabilmente 
il 10 geuoaio il decreto che etabiìisce 
il tasoo e le condiiiioni dell'operazione 
pubblicheraati ai primi di gennaio. 

Il taaao sari fina ito dopo 1 corsi di 
compensazione. 

Per rimportizione delle mero! degli Siali 
Uniti. 
Washington, 28 La Tesoreria an­

nunzia ohe le mere! importate non deb­
bono portare l'indioaziùne delle città 
donde si spedlBcauo, ma l'indicazione 
del paeas d'origine. 

L'Influenza a Vienna. 
SoriTa il N. W. Tagblali: 
Si moltiplicano i aintomi che il te­

muto ospito dello aoorso inverno, voglia 
fare nuovamente il suo ingressa in 
questa capitale. Nei pubblici ospitali 
vi SODO ncmerosi ammalati d'influenza 
e molti ammalali vengono curati pri­
vatamente. 

Però la malattia questa volta si pre­
senta la una forma molto mite. 

Vapora Inoendlatoel In allo mare 

Un dispaccio al Lloyd da Shanghai 
in data del il corr. dice che il vapore 
Shganghai appartenente alla < China 
navigstion Company > si è inoeodiato iji 
alto mare presao wahu. 

Temesi che dneceutu paaseggleri chi-
nesi ohe trovavansi ani vapore aiano 
rimasti annegati. 

Una r lua fra gendarmi francesi 
e operai italiani. 

Si ha notizia da Nizza che sabbato 
a Tourrettea Leveuce aorse una rissa 
fra i gendarmi ed alcuni operai lavo ranti 
sulla ferrovia Graaae-Nizza. 

I gendarmi usarono le rivoltelle. Begli 
operai italiaul uno rimase ucciso ed un 
altro ferito. 

Lk proroga del iratlafo italo-euttriaoc 
Crispi e Debruoh firmarono la dichia­

razione che proroga di un anno il ter­
mine ntile per il trattato di commercio 
e di navigazione Italo-anatriaco. 
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DALLA FBOVINGIA 
A p p r o v i i K l o n o <ll p r o g e t t i n 

| t r o r a g M « l i « » » T e n K Ì o i i l . I I Cnn-
siglio Superiore dei lavori pubblici ha 
dato parere favorevole sui segnontì af­
fari: 

Progetto di massima per parziale ret­
tifica del Meduna alla svolta Quirinl. 

L'amministraziono dello strade fnr-
rate U ' r i II mali ha ohioeto al H . Ispet 
toriito Gooi-rale delle ferrovie di ea.iero 
autorizzata a prorogare por un aliro 
anno le convenzioni vigenti con alcune 
ditte relativa ai trasporti in rispedizione 
da.Udine, Gasaraa a la Gamia. 

V r l u i n n o chc i n\ f e r i s c e a 
V e n e z i a , L'altra sera verso le otto 
il ficchino di ouoin<t all'albergo del Va­
pore, a Venezia, certo 3aeti>uo Canoion 
di Spilimborgo, d'anni 30, celibe, fticeya 
pulizia ad nna finestra dell'albergo. Il 
telalo cedette e andò a cadérgli sulla 
testi), prodncandogli una ferita al ao-
praociglio deatro e dalla mano destra. 

Recatosi all'oapedale, riceveva le cure 
nocessat lo dal modico di guardia Pado-
vÌD, e dopo la medioazione faceva ri­
torno all'albergo. 

S ' u r t o p e r f A r e l o f e s t e . A 
Konchis di ITaedia, ignoti ladri ruba­
rono quattro galline in danno di An­
gelo Franzil. 

— In danno del signor Ijuigi Secli 
di Clvidale, furono rubate due oche. 

— Giovanni Grattoni fa Giuseppe, di 
Manzano, fu derubato dal portafoglio 
contenente lire 60, ohe trovavaai in on 
oagaetto aperto del ano banco. 

— Un malfattore scassi-ó 1' uscio 
della camera di Mattia Vnoh da Eaune 
(Stregua) ed asportò denaro ed oggetti 
oausaudo un danno di lire 270. Geno 
Antonio Liban inseguì il ladro ooatrin-
gendolo ad abbandonare piirte della rè-
furtiva, 

( u f a n t ) o l ( l l o . Maria CruoiI, di S. 
Leonardo, imputata d'aver uoòls!) un 
suo bambino appena nato, venne arre­
stata, 

V o c i I n s i l s s M t e n t l . Consta non 
sussistere che diversi malfattori evasi 
dalle carceri di Gradisca ai aggirino 
nel distretto di Gividàle, 

A r r c R t i i . Angelo Gatteaco di Mor-
tegliano fu at'reslato per contravven­
zione alla vigilanza. 

Gratis 
La carta geografica della 
JProvincia agli abbonati 
al Friuli. 

CRONAGà GiTTADI?«à 

Il Friuli gratis 
leggere programma d'abbonamento 

I L UDO DEGLI liWTl 

Rooul andava in cerca di un piccolo 
porto dì mare ove avesse potuto noleg­
giare segretamente una nave, per age­
volarsi un mezzo sicuro e facile ili gua­
dagnare le coste d'Inghilterra con Gio­
vanna, e con qualche suo servo di quelli 
che crederebbe conveniente di condur 
Beco. Egli non poteva pensare d'imbar-
«arai ill'Havre, ove la polizìa dovea e-
aercitare una sorveglianza attiva, ed 
ove, per certo, ordini, che il rigitarda-
vano, erano alati dati. 

Àvea la scella tra i numerosi porti 
di quarto a qaiut'ordine, che ai trovano 
au tutto il litorale delia Normandia, 
laonde ai decise pel Fèoamp. 

Il quinto giorno dopo la aua partenza 
della Banme ai giunse in qneat' ultima 
cittA. Colèi, si dette per nn ricco mer-
oaute di Kuneo, che bramava acquistare 
nna nave., per porsi in cònianioazioni 
oommeroiàh opii Bordeaux e l'Inghil­
terra. Bi comperò, da un armatore una 
bellìsaima feluca^quaai nuova ; la pagò 
pronto cantante, ed ingaggiò ani momento 
un equipaggio di cinque nomini della 
cui aDijitik ed onesti il sindaco dei ma­
rinai BÌ rese garante. Ciò fatto, e la 
piccola n.ive essendo in istato di spie-

G o n 8 l g l l « c o m i i n n l e . Ricor­
diamo che queat' oggi, al tocco, si riu­
nisce in seduta straordinaria, per discu­
tere e deliberare sull'ordine del giorno 
già da noi pubblicato, 11 nostro Consi­
glio comunale. Naturalmente, questa 
seduta dei nostri patres pairiae, è l'ul­
tima dello spirante anso. 

a n r x U n l a Uil j [ne. Sappiamo 
ohe da ieri sera 6 fra noi il deputato 
di Roma, avv. Salvatore Barzilai. Al­
loggia alla Croae di Malia. 

Atti d e l i n (Siiiii tn p r n v l n -
c l n l e ammlnlHt i - i t l Iva . Seduta 
dui 26 dicembre 1890; 

Oelibei'ò di richiedere al Consìglio 
comunale di Cividale uiterìot'l chiari­
menti circa la progettata Istituzioìie d. 
un offloio tcunlc» inunioipnle-

Approvó la vemliia di alcuni im­
mobili per parte della Congregazione di 
Carità di Aviano per pagnmenlo,. di 

Sarte del legato dovuto alla vedova 
:edoia. 
Idem la vendita a trattativa privala 

di generi di ragione del civica Ospitale 
di Latlsana. 

IdeiD l'accettazione per parte del 
civico Ospitalo di Uilitie di indennità di 
espropriazione di fondo duoocuptirsi per 
il catnpo ilei tiro a segno. 

Idom idemd'affrnnoodi oorresponsione 
livollaria a debito di una ditta privata. 

Approvò i consuntivi 1889 dei Pii 
Istltnti eletnosìnieri di Veiizo io, Cordo-
vado, Cerolvonto o Valvasone. 

Idem 1888, e 18S9 delle Congrega­
zioni di Carità di Muzziina del Targnano 
e Montereale Gelllna.. 

Idem 13HI9 del legato Taddeo di 
Ottris amminiatrato dalla Coiigreg iziono 
di Carità di Ampezzo. 

Idem 1888 della Oongrogazioue di 
Gnrità di Bagnarla Arsa. 

Autorizzò l'ecaedenza della sovrì-
iniposta sui bilanci 1891 dei Comuni 
di Trasaghia, S. .Vito di FagBgna, Glau-
zetto. 

Approvò l'autorizzazione a cancellaro 
un'ipoteca data diill'Istituto Mlcesio di 
Udine a favore di un privato per pos-
sai^jone di contratlo. di affiitsnza. 

Respinse nn ritjordo contro l'applica­
zione della taasà vetture e domestici 
in Goinuae di Montereale Celllba. -

Approvò i'utillzzazlone del bosco Bo-
scat in Comune di S, Giorgio di No-
garo del valore peritato di L. 117l!,60, 

Approvò le transazioni tra il Go­
verno ed i Comiini'di 'Greppo Grande 
e S, Daniele sui credili par le requisi­
zioni austriache del 1866, 

Approvò la ooiicessione ad un privato 
per parte del Comune di Resiniti dì 
40 piante dì pino, 

"Idem l'utilizzazione per parte del 
Comune di Ovaro di 2ò piante.di pino 
per il riatto delle opere dell'acquedotto. 

Emise due decisioni in materia elet­
torale rignardantì i Comuni di Vito 
d'Asio e Socohieve. 

Approvò i'ussnnzione per parte del 
Comune di S. Vito di l'agfigna di nn 
mutuo di lire KJ^O per far fronte a spese 
straordinarie. '^ ' • 

Autorizzò il Comune di Ravasuletto 
a stare in lite nella causa pronioasai da 
nna ditta privata, in materia immobi-. 
ilare. . i; 

Approvò il pagamento.di una gratin 
ficazione di lire IGOO a favóre tljj' se­
gretario coiuunale di Valvàaonh. ' 

Accolse nn ric'irso'di un 'cilmiiiiistà 
di Platieohis presentalo contro la delì-
baruzione oonsigìiai-e che, ^le^piuae una 
domanda por assegnazione di-i.un lotto 
dei beni comunali. 

Approvò la transazioni) fatta dalla 
frazione di Lungis del comune di Soo-
chieve a definizione di liti avvenute in 
aegnito a vendita di legname del bosco 
Chiasso. 

Approvò la concessione di combusti­
bile agli abitanti dei comune di Ovavo, 

.Emias voto favorevole {per la Sovrana 
Sarvzlone delio Statuto organica della 
Congregazione di Carità di Atlimis, 

Approvò le modifiohe al regglamentn 
per la lassa sui cani del coinuné di 
Pinzano, , ; 

Approvò le turifi'e daziarie : dei co­
muni consorziati di Biirois, Aiidreis, 
Cimolala, Olaut ed Erio-Casau por il 
quii quenuio IR9I O î, 

IiUin d- ]?.iedirt,-Attornia e Puvyli-itp. 
Idem di S. Vito, Oordovn'da e MJV ' 

gar le vele sul momento, Raoul si ri­
pose in viaggia per andare a prendere 
Giovanna, Quando gluose al Castello 
de' Fantasimi, la sua assenza era stala 
precisamente dì undici giorni. 

— Tutto va bine qui? Raoul domandò 
a Giacomo, che venua a riceverlo. 

— SI. signor cavaliere, tutto va a 
pontino. 

— E la signora de la Tremblaye ? 
— Sta benisaimo, ed attende il si­

gnor cavaliere con impazienza. 
—- La prigioniera } 
— Non r hu lasciata mancare né di 

acqua né di pane, ella pare calma, e 
non mi ha nemmeno una sola volta dì-
retta la parola dopo la partenzi dol 
aignor cavaliere. 

— Ha ragione di essere calma, giuc­
che, tra breve, cesserà di soffrire. 

— Il siguor cavaliere conta darle la 
libertà) domandò Giacomo cou maravi­
glia. 

— SI, rispose Raoul con uno strano 
sorriso. 

Poi, soggiunse : 
— Avvisa i nostri uomini che ho loro 

da parlare, e che tra due ore bisogna 
che aiano tutti riuniti nel gran ^sotter­
raneo. ";.i°^ 

Si aignor cavaliere. iiiM '"1 
Raoul eTilrò nella torre qàadrà'tt^ 

sali da Giovanna, mentre il aervòf' arf-" 
dava ad eseguirò i suoi ordini', piib hW' 
dopo ì falsi monetari ai trova^'^6'a!tiittii 
nel sito indicalo dal loro aupriima'civpo. 
(Quest'ultimo non si fece aape'lt\l|'é'j i 

— Amici miei, loro diase,'''lV nostra 

associazione tanto fiorente fin adesso, 
tocca al suo termino... Le. protezioni 
che ci sostenevano, e ohe ci pórmetta-
vano di esistere e di sfidare, tutte le mi­
nacele dei luogoteneate di polizia, son 
crollate. Son convinto sveatutatamenle 
in un modo troppo córto che, di qui a 
pochi giorni, ai verrà a dar la caccia 
a questo castello, come si dà la caccia 
ad una turba dì volpi in una selva, ed 
allora non avremo che due alternative, 
0 quella di Birenderoi e di perire, igno-
miniosamente sulla ruota, in piazza di 
Grève, sotto gli sguardi di una molti­
tudine feroce ed ebbra di ginji, o quella 
di re:<istere fin all'ultimo sospiro di o 
gnuu di noi, e dì auppeUirci sotto le 
crollanti rovine di queste volto, ;Evì. 
tiamo questi funesti estremi, giacòhè il 
possiamo ancora. Dietro questa porta, 
di cui ecco la ohinve, vi sono, il sapete, 
dello botti piene di oro. Che ognun di 
voi prenda quell'oro che vorrà, quanto 
gli basta per farsi riooo, e poi, separa-, 
levi od andate ove vi condurranno l'az­
zardo 0 la vostra fantasia... Fra tre 
giorni, io avrò abbandonato la Franoia 
per non ritornarvi più,.. 

« Se vi ha qualcuno di voi che v 'glia 
seguirò me a la mia fortuna, potrà es-
8ey,,,gert^.^che io non lo abbandonerò 
ii;aì> da p'eHognì dove potessi andare... 
lsi§g(.?tìt.é«'f;"daR)itfS>,̂ itia deoldolevi sul-

"lligHiiit«„ÌuH»fi9ft>ilt(0«, 000 ojuij.,.. 
!i"JÌ)Up.iiriAy*\()to1>il»ij'li«(i|ip'ifl(tp ii^i |tu-

oazion^ del genero di quillii (ihella 
'«ite"f«ttiì4»ft<éi monetari tolsero 

sano, 
. Idem di Pàluzza, Arca, Ceroivento, 
e Zuglio, 

idem di Pelnianova, BBgnaria.Àrsii, 
Bloinicco, OilàtionB, ,Gona«s„ .Porpettó, 
S. Giorgio-Nogaro, S, Maria lajoiig^ 
e Trivignario, , , 

Idem di L^itisatià; 'Muziian'a, Pi.>penia', 
PreooniDOii, Rfthohia; Rivignano e Teoi'. 

l ' iew,di.S. .Dmieln,- Ooiloi-odo,..0)i 
seauo, Dignano, jSIiijano, Ragogna, Rive 
d'Arcano e S, Odorico, 

Idem di llartignaòoo, Ciiniiioformidii, 
Càaiaooo, Fogagria,' Felelto 'Umberto, 
Merèlto, Morùnzo, Pagnacoo,- Pii'siairdi 
Prato, Pasiau Sohlavannsoo, Reina, S. 
Vito di Fiigagna, Tuvagnacoo 9 Trice-. 
aimu. 

Idem di Spjliinbergo, Seqùals, e 3. 
Giorgio della Riclitnvelda. 

Idem dei comuni isolali; di- Scoile a'. 
S. Leonaiilo. 

Idem liei onin-mi consorziati,. di, Gè-' 
móna, Bordiiup, tVIontehars e,, VenzOnìo 
ft provvide d'ufficiò per ' l'iipplicazlbne 
delle addizionali ••'ili dazi- di consumo 
govoinativi del comune'di Traaughis.' 

Approvò l'assunzione per , parte del 
Comune di Polcenìgo di un mutuo di. 
L. 20000 perl'esacuzione di vane opero 
Igie^nif.he, . • , • . - , ; . ! . , _ -

Deliberò là costituzione cattiva di un 
oonsotzio medico Ira i Corauiii di Campo-
formìdi) e Pasdan di Prato', '" 

Autorizzò l'emis.iiiohe di marid.ilid'uf-
floio a carico dei. Comuni .di Qsoppo, 
Chions,- Pordenoup, .Bndp;a, ' Campo-
formido, Civld'ilo, Tolmezzo, Brugnor<i; 
S, Vito al 'raglimnehto, o -S. Qùirlilo' 
por pagamento di aliedalìtà'«etere." i , 

C o c l e i t i V e t c r a s » ! e r««l!Ì ic | . 
La Pieaideiiza della Sb'cietàlcó'mjió il 
doloroso . ufficio' di annunciare' ai- aoéì, 
che la notte scorsa cessò dL-vivore ;a.. 
Torino, il Presidente onorario della no­
stra Società, tenente oolonnello de Ga­
lateo nob, Giuseppe, oòinmendutórè della 
Corona d'Italia; natip^,il JLO moggio 1807 
a Bologuaj.-valbro^o'iCiiinàndsnto Jil,.S-o 
fanteria linea veneti, ohe portava il 'dì 
Lui nomo alla .difesa di Venezia,, nel 
1848-49, „,• . • ; '„ • :,.,.;;•.; ;,„;; • 

La Società, sarà r'a'iiprosant'atà' a ì ' ìù- . 
aerali de|rama'tò"Pry8itreii'tW é''il,'ó!r'ài^-' 
deti'tii pStrìOlHjche''segdii'annb 'il'ómàiri 
a Torino, ' ' " •'" '"' ' • •'••' ' ' '• 

'• ''''•'•''••'pa-'Pr'isiderlz'a' 

•• . C ó n ' f c r e i i a s u .9Sat»u)c>Ìlli<"To.r-,: 
uisrno a ricordare che questa aar)>,dqLl|g. 
.8 alle ,9„neUa. aal,a„g?Bn,de jlell' IsMtuto 
i.tecnicp, il p.iojÈ,G,ioYanni,MBrljieli,i,terrà , 
una oouterenza .sul «^TMaHìl.firr'ttneò,'»', ' 

" ' I l ^ioinp»ii«l tm fa, Dii tré giorni^ 
a questa parte, il freddo ai ia proprio 
sentirà daviVaroi-ie .qftasi, ciò, •,wi9:,;i)paf, 
stasse, da tre giorni tira un vento,,iu-;'. 
diavolatq,..che-.^i.gfaiVi.slente .peiim()t.tè,'.' 
di camminare, , .V., •..' .,,!. ' , '-. . . , 

Vedremo quando'finirà t"'''"' 

pidamente il toró-partitc-iDue, di essi', 
soltanto teetimoularouo. la volontà ,dl, 
disperdersi,. Raoul abbandonò loro lii 
chiave della sala dulie botti di oro, ed; 
in quello che .ai davano a aaooheggi.i'rq 
quelle ricchezze, .di cattiva lega,'mS tihe 

, uou erano niono pei'ò della riii'ohez'ze ben', 
reali, ei lasciò i ' solteriauei. In alto' 
della scala, • trovò: Giacomo, che uvea 
assistito, immobile: e muto, alla. 8(ieu^jj, 
precedente, ,, ., , . , ' ' , '.,' 

— Non ti domando" néaiioKe' fiè''t'U' 
parti con noi, amico, ei gli disse son 
troppo certo di te per poterne' dubitare; 

— E I Iddio sa che il signor oava-
llore ha ragione! esclamò il-asrv'o ; ma 
giacchò lasciamo la Francia fra tre gior-, 
ni, supplico il siguor oivaiiei'o di accor­
darmi una grazia... . ;," 

— Quale '? 
— Quella di permettermi di asseu-

tarmì per ventiquatt'ore. 
— E dove vaoi;-"andare? 

• — A Parigi. '•' 
— Ci tieni molto ? 
— Oh ! signor-cavaliere, moitiasimq. 
— Ebbene, va dunque.,, tonando par-

tiiai? ' ' 
— Adesso ? 
— E ritornerai? ' ' ° 
— Domani sera. 
— Non piò. tardi, non è cosi? 
— Il signor caValiereoonosae la mia 

esattezza. 
Giacomo ringraziò .11.padrone, e dòpo 

il tempo strettamente necessario por 
)iSl"] ttóWBtiWi-da- vecchio soldato, che, noi 

.già conosciamo, montò a cavallo Bipartì. 

C u s t ò d e InipitiRiriitA. Certo 
Luigi Voociui, d'anni CG, era da pa-
racàlii anni custode negli uffici del Con­
sorzio Lèdra-Trigliamento ; prima della 
costituzione dèi vigili urbani fa per 
molto, tempo guardia mniiicip'ilo. 

Da qualche gloroci il ypncinl dava 
segni-evidenti '':ilio'nazic)nc-mentala a 
non valle appo^jita ciisiodia,- lì.iccbè II 
mais si fece .Cosi grave e pericoloso al 
Vouoini eli agli altri ohe sabato aera 
vriino 'triispnrlitó aròiviòo OspilalCi 

.11 Voiioini" ebbe l'anno scoho « l'ih-
fla.jiiza « e dopo se no lagnava sempre. 

BStingernel» H A I i n i r o r o . Sabato 
aera, nella Fabbrica Parohstti ' fnori 
porla ; Venezia,, uù. ragazzo sedicenne 
addettovi, ò.erto AdatùI .àUtabt.e io Vìa 
Cisis numero 16, impru.lentemeate av­
vicinò'JÀl unEl'sag!i.in:BZiòa^.'Uua slrancio 
per piilil'la, poiché,..v,enue tratto colla 
mano della macchina, rimanendo^reclao 
affatto di 4ae dita.. 
' 'Vennn adooiàiiagnatb àli'Ojpilale <ii-
vile ove gli ai'apprestarono pronte me-
idfoature, :dopole. quali ii.lag.izzo volle 
andarsene a casa.suri, . . , . 

Sjrebbj ddsiddrabi'le.ch) ragazzi ine 
speri! non fó's'ssro applicati'a berte man 
aloni e ohe maggioro 'fódae la aorve 
glianza, 

S iUt i r r r>i i i t ' t l (o , Ièri' mattina una 
-povera servai- perdeva .• il portamonete 
o.iu, circa lira, 1,0,; percprreiido la via 
Mèrcàtoyecchi.o al negozio di Claudio 
Taisch. "" • ' ' " ', ' 

.L'onesto trovatore'-^ortiinilolo alla 
nostra R'eda^ioAe riceverà uampetento 
mancia. 

U ( n v c n i ( o > - « ' ' » t i e H t ó , Giovan­
ni 'rell;ni ha riiivenHlò un orecchino 
-d'ori).e si„Èr, alTret^^ig, a portarlo al lo­
cale Ufficio, dj. P.. S(;.perchè, ^ia resti­
tuito a chi tó lia pèrduto. Una lode al 
Tolliui. 

"'Il*';;r fliiitord^ill' toA éttrsisgl. 
Anna D'o-Mìelieli,i vennei isii.'aerai.ar-
ros.tata,. p.ei;ch6. .(iow.in,ettevai .disordini 

.nel caffé C,oriizz.ar..- f inti le .veui-ya ao-
cgmpa^n'ata alla caserma ,'oltràggiò le 
guardia ili ? . ' ' S / ' " ' ' " """'- ' 

ALÌ ( i i i o f l u|iLiult«|^t«trll l i e i 
n'iiisctb ' iJùiiMitiìiii'»'" l'fòordléiiùò che 
presso la-ntys'trk-tipograflà-si trovano 
pronti .tntti-t gli : siampati;j occjocrcnti ìu 
•tal,i.AnjmiRisjirfiziqjji..; ..i. ,,,,., •; 

A richieatà viene spedito il catalogo, 

'kCuat ro J H i u r . r v a . . Giorno e 
Nolte, la per noi nuoya operetta del 
LéÌp'(iqfi|"si-''piJi| iite c|li' abliia abba-
sla'rfei rtóh'ttuH) nei g M i del pubblico 
òhe accorse numeroso a eentirla applau­
dendo: parecchie vaiteli iagli -i ei^ecutori 
- ' •' -..' ', -i.-i-.'..;-.- '!-. * u : | , i-:! | - - i>- ' , . * ' * 1 ' • 
•'' Questa ' ' S e r a ' « " A r m i ' ed Amor i », 
nuovissima,•• ' i ' - :- ' ,01 .•••,•.•'• ••'• •-' ••••••••,. 

jjPyesa di p^ubWiO|tà'I^.^igi.|iiabria e, U,, 
' i.inipa' ed eiiolùsfv V co'apessìon'arià degli 
'ah'nubz'l Ilei 'giornali quo t id ian i 'd ì 'Udlne , 

' àVvèrEé ''.iih'b' ò o r ' T " g"«nh'i(lit''Ji;''•«':'non 
-'dtil'é!"coréi)''Wé'lil ilriè'sto,--ué!Ìn''aTtri gior­
nali lucali,'- altis 'ln'Si$rzìffni''ch'e nou'Siauo 

l'S'latei adii'ès'aa-direttu-iaentéi commesse. 
i ':-Ohi vuole quindi eout innaro ii«llu-,pub-
bii.qi.tà devei>''yft)goreti .allaidetta I m p r e s a 
,chp.,|ii,e,n'p ,,ut^p|o ,in .vift .jVf.iff.cesiie, casa 
,M^sgia,iJri,,;iji.,(5,,.,',. ,, , , , , , , . . , . ." , ' ,,^ 

'''' {JCtln^n'HéltiiàiÀnto.' 'La'' vedova 
'od'i •fì^li"8rse"tltono ih-'ddVera'di'*eii-

L'.imm.ensai apadt^,di oni.f^hbifimo onore-
nieii't^ f^tta_niei^zi()ne..l)'at|èVif 1 flaiiobi 
dèi suo.'cayiIMp, L'ihdpméiiri', héllà gior­
nata, fiiit' i''fal3i 'tn'oiietiiri ' àbb.-'lffdona-
•ii'iiio ìl"ti'ot'ellb''dé!la Bsinnia,' lid. eco.i-
'zi'titie' di due' li'omihi', ohe dove-viino ac-
'co'm'tiaijrtai-e"i nostfi'et<oi in Itaghilterra, 
I aotterranei rimasero triatii-b- {deserti, 
Rioul, già in costume! da; viaggiatore, 
cipé-.compI.,eta.!Ì^ente ^bl^gllato di velluto 

' ne'̂ î o,''ài •pb3Ò'ih"'fa'3'óiÌ*'ùna boocolta co-
'pi^rt'à'di-'carta -'n'èra,"al-''"poae 'ssolto al 
braccio sinistro -'nn gt-osao'.pané,. o-oolla 
mano .'destra ]i-<-50 una seoohi i dì ac­
qua ; poi, rauii '0 del posante mazzo di 
'chiavi^ soestì ne'aotterranei, Eì si con-
,duceva nel oavoere d| Antonia, Soltanto, 
questo pane o quest'acqua eh' ei portava 
dovevano bastare alla pYìgioniera 'almeno 
per otlo'giorui. 

LXXVIII 

Ritoul aprì l'ul^tiina porta, e per un 
is'tànte ^1 formò fluì più alto degli sca­
lini di, pietra,,"ohe. sceudoyan.o nel, oar-

. core.-.-Àt^HW^ ,Ye,rdi. vplae ièutamente 11 
oajio fl 'giiardò Raoul'. ' -.' 

—'Si'ete''vbi,'''R-ionl,'' di'ss'olla allora 
pou voce irreconoscibile'e'quasi ìndi-
stintfi, siete voi,,. Giacché siete venuto, 
invece'dì"inandarè il vostro sèrvo, vuol 
dire che un novello colpo andrà a col-
pirmi'j ma, 'qu'tlp ohe esso aia, lo at­
tendo senza timore, mentre ho ti.nto 
sofferto oho non posso più oltre soffrire 
senza morire.,, e la morto é il sommo 

,:de' boni adesso.,, é la libertà.,. 
, ,. .!., ., , . .....,/,. . {Cpnlinwa). 



^ • m ' ' iwiwwwii i l i JPiUl ippi l l l^^ 

, dare pubbliche grazie, ed un attestatoci 
smoerarioonosaenaaaqttanlUlpreatarono 
In tanta iattura, che colpi la famiglia 
del mio amato Qonsoi'te e rispettivo pa^ 
dre Giaosma Olivo a ohe in o;;ni guisa. 
vétoarOBO di raddoloire II sommo nostro 
ootdoglìo, od e8S«roì larghi di oonaigli 
e pfamuife, 

l?Dit posso fare a mono di raadsra 
le più sentite grazie al oav, signor Giov. 
Battista Dogabi, ohe tanto al prestò per 
ifle a per In fesmiglia e ohe oi volle o-
Bucare ool eonoeders all'estinto il prò-
prio Avello. ' ^ 

Ohiedtamo aon^a. e oompatlmento'ae, 
iWlffloiasato Ai tanta disgrazia e dolore, 
avessimo inoorso aquaioEe involontaria 
diméirtioanza. 

Odino, 89 ilÌMntbfe 1890. 
Oh'eo Oivlìii e figli. 

t l l f l l e t t i «I» v i s i t a . Pi'esso la 
nastra tipiigrafia ei stsfflpani), aoohe al 
Aiomento, t O O b i g l l « i t t i da visita sa 
oar^oDoino bristol per UMA. I J I R A . 

N o n . c o i i f a u t l a t — Il pubblico 
•è pregato di non Ooatendere le pigli-
glie di more del Mazzotini di Aiittaa 
con (jualsiansi altre ohe portano lo 
Btflseo nome, perch& soza ledere la 
bontà di ciaeile, queste del Maiszollni 
sono fatta con la polpa della Mora e 
con un sistema da lui roventato, e sono 
perciò un assòluto suo segreto creato 
pel primo nel 1853. Il fatto ha pro­
vato formalmente che si raggiunga la 
guéirlgione abortiva con una sola sòa-
tola di queste pastiglia nei raffreddori 
ei' ^nflammazioni di gola inoìpieoti e 
negli abbassamenti di voce. HOD alterano 
le funzioni digestive, some si deve la­
mentare ogui giorno nelle pastiglie che 
-contengono molto zucchero o cotte ani­
mali (in luogo. della vera gomma) e 
oppio 0 suoi preparati-, perolò non ri­
scaldano, non irritano le intestina, ohe 
anzi,.hanno una poterne azione tlntre-
soantei- e' perdio sono utilissime anche 
nelle più acute inflaramazloni della tra-

, ohea e de! bronchi. Duoque ohi vuol 
' èssere'certo di uo rimedio' gemplios, 

sempre innocuo e di azioiie ijjirabile, 
per gli anzidetti malori,, abbia fiducia 
jn.'ql)esté pastiglie, che si vendono a 
lire 1 la scatola. In Roma presso l'in-

• 'ventate e fabbricatore nel proprio sta­
bilimento ehlmioo • farmaceutico, Via 
delle'Quattro Fontane, 18, e preaao le 
priDqipaliiParmaoie di Roma e di tutta 
Italia i per le ordinazioai inferiori alle 
10 rimettere cent. 70 per spesa di 
porlo. • ' 

• • Deposito uuico in Udina prosào la farmi-
m di li. COMESSjlTTI — Venezia, far-

' inBcia fli)Ti\'EB, alla, Croce di Multa, far-, 
maciii Reste ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 

, KOHUHIUINI ^ Trieste, farmaoia PKK.V-
J)1N|, farmacia PERONITI. 

"SlUNICipìO DI UDINE 
• • AVVISO 

, ' , ' ; Dazio oqnsiiirio. 
,',.'. 1., lia Ditta oav. Luigi Trezza.assunse 
. ,-,Ì9i appalto la liisoossiune'dei dazi in 
^questo'Comune anche par il qaiuqaenalo 
'il891-189S, ooll'moarioo d'incassare per 

iiQoito'del Comune le tasse comunali e-
sigibili nel pubblico maoelio'(meuo quella 
di sosta 0 stallatico) e di quelle di peso 
pubblico alle Porte Priaoollè, Q-emOna 

'.'• ed'iAqutleja. Il suo rappresentante in 
, fidine è il signoi' Daulo Tomaselli fu 

-"Aiigélo;-
•';• ii. Ij'uflò;ò,oentràle dell'appalto e l'Uf • 

''' fiòip'.Rioevitoria' del forese, hanno sode 
•'alCiv.' N. I l , d i Via Cussignaooo. 

3. La birézione Unaicipale del Da 
zio Consumo ha recapito presso questo 
Ufficio di Ragioneria. 

4. Sii tjffioi di riscossione alle Porte 
, iidella Città e quelli interni per i molini 

e per 1 generi soggetti a diritti doga-
•"'jtaii-'resteranno disposti ooiae attaal-
'-• niente;"'' -̂^ '••',' 

5. La linea daziaria, la zona esterna 
di vigilanza a 1,'orario per gli Uffici a 
Riosvitorie nonché le altre disposizioni 

.. per. la, chiusura delle Porta e il passag-
, gio dei carichi restano quali sono attuai-
.monte. DM 1 gennaio l f91 è ammesso 

" il transito in tempo di notte per la 
i; porta Villalta. 

6. I generi portati dai viaggiatori 
^ parche il dazio rispattifo non , superi 

L. 3 . ' - ^ potranao essere introdotti pri 
ma e dopo l'orario soltanto per le Porte 
urbane di Aquileja, di Cu8sig;naooo e 
di Q-emona. 

7. Alle disposizioni esecutive ora iu 
vigore vennero apportate alcune varia-

[l zioni, ed in partioolare le seguenti, ohe 
. và'li'àqin attivila col 1 gennaio 1891, 

'Roslitmsiooe 0 difialoo 'del dazio. 
Nel oa^o di esportazione per l'estero 

,dei generi compresi nella tariff-i sarà 
restìtùito par intero il dazio pagato in 

.questo Com'una, aàrapreohè vi concor­
rano le condizioni stabilite dal Rego­
lamento Generale e dalle relative Islru 
zioni. 

'Nel caso invaos di samplioa espor­
tazione dalla lìnea daziaria per il con 
Bumo nelle altre partì del Ri gno sono 
ammessi a restituzione o dittalco del 

dazio nei limiti qui «ppresso indioati, 
B sempreohìi .iiauo ataii prodotti o fab­
bricati id Cìtià, Bolain-iate il vino, l'a­
ceto, l'alcool. i'acqOKviie, la birra la 
«equa giaos .J'oliovpgutale ed animale, 
le eandeled, oara, le miibilis nuove di 
legno, matid'irlato,, mastaida, marmel­
lata, oonSerVi di fratta e cioodolata. 

Non y iuilgo le ' testitnziiine 0 difi 
falco sulle quantità inferiori ad utt; et­
tolitro perii vini), ràdalo, i'àloool, l'aO' 
quavita, 1 liquori', là birra e le acque 
gasosB, a mezzo quintale per le mobi­
glia e a venlioinque óhilogrammi per 
ogni altro genere. 

Gli Ufàci quindi non polraimo emet­
tere attestazioni di Uaoita quando là è-
sportazìone non raggiunga di volta in 
volta a p«r ogni singolo galiore gli B-
Btremi aopra determinati, ^ 

Per conseguire 11 favore delia resti­
tuzione 0 diffalco dovranno i rispettivi 
fabbricanti farsi previamente Iscrivere 
all'UflolO centrale iudicando i loro no­
mi e Cognomi, la ubicazio,ie e la qualità 
'della loro industria ; ed ogni esporta­
zione dovrà essere all'Uffloiu stesso de­
nunciata, ritiì^andone lo scontrino per 
presentarlo alla designala barriera, onde 
ritiraraa il rerbale o'i'atiastazlone d'u-
eoita,, senza dì cui ninna leatiluzione 
0 niun diffalco può aver luogo, 

Dovranni'inoltreessi fabbricanti dare 
all'Uffloìo OBntrale tutt • le più praoiaa 
informazioni che saranno loro richieste, 
aia riguardo alle materie prime, sog-

f etta a dazio d'Introdiizìoneobe ìnten-
000 impiegare nella rispettiva fabbri-

oazione, sia riguardo alla asportazi-me 
dei generi fabbricati colle dette mate­
ria, h dovranno infine sottomettersi a 
tutte quelie ispezioni ed.a tutti quegli 
altri obblighi ohe, a salvaguardia del 
diritti daziari, venissero prescritti dal 
Municipio, sempre nei limiti dalle vi­
genti leggi sul dazio «onsumo'e rela­
tivi • regolamenti. 

Le attesiszioni d'uscita assieme alla 
corrispondenti bolletta del dazio d'm-
troduzione pagato, dovranno di mese in 
mesa venir raaeegnata con analoga do­
manda all'Uffloìo oantr.ila per la liqui­
dazione e pagamanto dai rimborsi, 

Trascorsi due mesi dal giorno del-
l'avvenuta eeportaziona san».» ohe sia 
stata insinuata domandii di rimborso 
no sarà perento il divitto, • 

I La liquidazione delle restituzioni o 
I dei diffalchi per i generi prodotti o hh 

brioati entro la cinta daziaria seguirà 
sulle basi seguenti! 

a) per il vino, l'aoool, l'aqqavite, e 
i liqjjori ritenendo l'importo preciso di 
tariffa, semprechà i riaputtivi gradi 
alooulioi risultino eguali a quoiii indi­
oati nella balletta di dazio pagato; 

6) per la birra e per le acqua gasose 
ritenendo pura'il preciso importo,di ta­
riffa j 

o) per l'aceto, l'olio, le candele dì 
cera, le mobilie, mandorlato, mostarda, 
marinollata, conserva di fruita e cioo-
colata «ella proporzioni ohe sul voto 
di periti saranno determinate dalla 
G-iunta Munìoipale a seconda dei siste­
ma dì filjbcioazioiia e dulie malarie ohp 
vi'verranno impiegalo. 

8, Produzioni naturali ed industriali 
entro la lioua d.iziaria. 

L'amministraziona daziaria è in fa­
coltà di tassare saoondo la vigente ta- . 
riffa tutte le prodijzioni interne si na­
turali, che industriali dui generi che 
alla introduzione nella cinta daziaria 
sono soggetti a dazio, giusta la . oìroo-
lare 20 novembre 1H73 n. 81733-12340 
del Ministero delle Finanze. 

Questa facoltà parò viene limitata 
alla sola produzione interna dell' nva, 
del vino, dell'acelo, dell'alcool, della 
birra, dalle acque gasose, delle farine, 
del sipone, delle oandele di 03ra ed ai 
parti degli animali soggetti a dazio ; 
salvi i limiti 0 favori di legge e quelli' 
dai precedenti articoli concessi. 

In quanto non sia espros^amsnta 
provveduto colle presenti dispoaidoni, 
saranno applicate per analogia e se­
condo l'indole dalla industria anol^a alla 
produzioni soggetto a solo dazio'oomu-
naie le norme portate dai Capitoli IV, 
a VI. Titolo r. del Regolamento Gene­
rale a dalla relative Istruzioni nonché 
quelle della altre leggi speciali nfereu-
tesi alla fabbrìonziuno dell'alcool, della 
birra e delle acque gasose. 

Per le tasse di ooasamo sul vino, 
sull'aceto, sulla birra, sulle acqua ga. 
sose e sull'alcool fabbricati iu Città 
potranno stipularsi dall'amministrazione 
daziaria oonvunzioni d'abbonamuntu col 
fabbricatore. 

In tal caso non avrà diritto il fab. 
bricatora a veruna rastituzione di dazio 
per l'esportazione dalla Città dei ge­
neri Compresi uell'abbonamnnto. 

Riguardo ai mulini, il termine fis­
sato nella bolletta daziaria par. la ri­
duzione del ceraale in farina e par 
l'eventuale rìmaoina ed abburattamento, 
può venire prorogato ogni qaal volta 
aleno aiirvenute oircostn zC-ìr' it.ììte pe 
le quali si randa manifesta U insutft 
oiouz^ di quel termine. 

La facoltà di ncoordare le^prornghe 
è riservata all'UfiUio daz ario. E par 
ottenerle daVe l'eiercenti' Uniformarsi 
a qiianK) segue i 

a) Se il bisogno dulia proroga a! 
tnftbi testa durante l'orano in cui gii 
•pfftoi sono aperti, dev'aasarae fgtt»-
domanda in isariito, ìndipando i motivi^ 
all'Uffloìo looftttì, 0 in miwe-sàza lìi 
questo, atrUCttoia eontrala. ^l'Uttfoirt, 
verifloate le oiraostanze, delàrmioa la 

Maiwai'i'fctKuiiBAiaiai'HiEgswjì^ 

durata della proroga, e. ne-tólasoia Stt-s ^ , MiiteìniZÀn &!.*«.«« 
bito co«rispon*;ie«tf dichkralìoiieil , ^ ? d a f l i t i i ' u l f f i 

La nroroa-a DUO esaerfe'"'rJunevata.'' .*,.-k,;"l.T.'° i S ' A J fcff L» proroga può esaSrb f'rJunèvata; 
nift sempt'd osservando le litìrrae pro­
scritte per la prlpu», Ì > N ; « ; , . ;'{•;, f 

.- b) Sé il blBognb,* dèlia: ptoiitì|?à,.al; 
mauifeata nella ore In, coi gli tJffloì 
séno oliinsi, e non vi si trovi noi mn-
lino alcun agente daziario,!» domanda 
come «opra dev'easoro pr«>8nnta,tft all'im­
piegato di notturna dell'Ufficio di bar­
riera più prossimo al mulino, ritirau-, 
done scontrino di .ricavimaato. ,. . . 

o) Ove poi.trovisi in quel momantò 
nel tuuiìfto unagan te daziario, basterà'' 
che l'eaeroente ne faccia ad esso oral-
maiite la domunda, curando ohn l'ageuta 
medesimo ne faccia subito auaotasione 
sulla bolletta di licenza o sdaziumenta. 

d) Nei oasi ili cai le lettera 6, e, 
quando il bisogno dalia proroga oonti-
uni anche dopo l'apertura degli Uffici, 
deve l'esaroente regolarizzare la propria 
Bituaziuna in .conformità del disposto 
alla lettera a. 

Qualora il cereale, per "il quale'al­
l'atto della iniroduzione fosso stato* ' 
pagato II daziò, si volesse per qual­
siasi oaaaà esportare dal riiuìmo sanz» 
essere macinato, l'introduttore ne deve 
chiedere l'autorizzazione all'Uffloìo cen­
trale, il quale rilascia apposita .lioonzu 
di estrazione. L'introduttore presenta 
la licenza,airUfftoio locale, il. quale ve­
rifica la usolta del cereale in natura, 
ritira la licenza e la bolletta da! dazio 
pagato, le aaisoe al bollatlarlo, ne ta 
annotazione sul registro a restituisce 
il dazio relativo. 

9 Nella parte aperta dal Comune 
sarà considerata vendita al minuto 
quella di ogui quuliià di ogni singolo 
genere che sia inferiore alle seguauti 
misura .• 

a) Per il vino, il mezzov'mo, l'aceto, 
la pesca, l'agresto, la b.rra e le acquo 
gasose litri 25. 

b) Per l'aojol, l'acquavite e i liquori 
litri 10. 

0) Por l'olio minerale litri 15. 
d) Per ogni altro genero tariffato 

chilogrammi 10. 
E' però soggetta a ' dazio anche la 

vendila di qu utilà maggiori delle suin-
dicale quando sia t a t a in locali di 
spaccio ai minuto. 

Le carni fresche non .possono ven­
dersi, daipartioolarl in veruna quantilà, 
auoorohii pagato il relativo dazio di 
macellazione,, senza averne prima de-: 
nnnoiata la vendita all'amaiinistraziona 
daziaria. 

Ove sussìsta, conio sussiste piJr i 
maiali nei Comuni apeni, una differenza 
fra il dnzio di msoallfiziOuo dovuto dai 
particolari, e que lo dovuto dagli eser- ' 
centi, la vendita in tutto od m.parte 
di no maiala sdaziato ad"uso parileo-
l.'ire, senza il, previo' pagamaiito della 
suacceuata differenza, costituirà una 
frode. 
. 10 Le tariffe del dazio,e delle tare 
operative ool primo gennaio 1891 sono 
pubblicata separatamente , con avviso 
apposito, 

11. Ogni contribuente avrà diritto 
ohe gli Ufflei daziari gli rendano o-
stansibili; all'atto delle operazioni che 
lo riguardano, lo altra disposizioni e-
aecutive ohe potessero interessarlo. 

UI 'Dc lo t t o l l o s t a t o c i v i l e . 

Bollettino settimanale da! 21 al 27 
dicembre 1890. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 7 femmina 9 

„ morti „ 1 , 1 
„ esposti „ 1 „ 2 

Totale N. 21 
Morti a dornioilio. 

Regina Daniella fu Qiuaeppn, d'aunl 
63, oaffettlera — Giuseppe Gennaro di 
Leonardo, di giorni 18 — Angelo Cloo-
chiatti dì Glo. Bitta, di mesi 5 — Giu­
ditta ParoBi-BiiOoinelli fu Antonio, dì 
anni 61, casalinga — Maria Giusto Bar­
bieri fn Domenico, d' anni 72, conta­
dina — Giuseppe Cruattini fu ffranoosoo, 
d'anni 60, calzolaio — Maria Tramonti 
di Pasquale, d'anni 13, scolara — Giulia 
Quargnasai-Agoati fu ITriiuoesoo, d'anni 
76, agiata ~ Giacinto Luigi l'uso fu 
Domenico, d'anni 83, dentista — Leo­
nardo Zeari di Giovanni, d 'anni 19, 
parrtioohiere — Giacomo Olivo tu Tom­
maso, d' anni 49, negoziante — Maria 
Siurma Zannssi fa Mattia, d'anni 37, 
rivendiigiiola — Santa Peooraro-Duris-
aiui fu Leonardo, d'anni 68, rivendu-
gliela — Rosa Oosm-irini dì Andrea, 
d'unni 27, suora di carità. 

Morti nell'Ospitale oivile. 
Giuseppe Ferro fu Giacomo, d' anni 

81, riv«ndBp;Iìfllo - r Luigi MureMiili, 
Luigi, d'anni 4ii, ìaoctóno,— Mirgha?, 
r i t* ZDoeWttfn Gio.' Batta,'.r'Àttili 88; 
ca'salinga — Angelo Driu-i-ii di- Gio. 
Batta, d'anni IH, ngdooltora - r Elisa 
MoioSsii '.di'-ftiani . 1 / \A'^V' i , ^ , , ,':>< 

;3etqlltìii 'Bmi'iiipfKène/^i IIÌ'-GSBUUB 

' . '.di'UdiàW •..- ,''•,- .•'*•;. 'It; ' ' 

Mdtnmomr 
l.lli, ^Ui^^im 

_ , , , . , . setffaoli À M n g i l o ; M o M 
tttttti; aoiToiapaltf, W l m f A A i S 
raaso, oimtani,im — Viltono B.tsohieru, 
bKndejo.oon TiiJreli Moloautti, Botsjuola. 

Puibliiamni di kairimonto'.*'"'* 

Antonio Cas8Uttl,.,,h«rb{^Wi eop.,'Oi«-., 
liiiw Minottl( casalinga'-- Alsssnnd'ro 
Fabris; iciirWdori»,. 'pon,.'tMt*é<rnli' passio,, 
oaealingn -r-OBlestìiio, fiighi-, mastro', 
itìu'ratore, con Luoid ISlu'aér, ' èasii inga' U ' 
.ffranoesoo Braiìda, pnisident,e,;OoH.Qra-<' 
zia Isiibella.Collender, possidente.,,.. 

Allo ore-9 e Smezzo. pom,',de) giorup 
25 oorr. cessava di' vivere,' 'oifoo'nldaiò 
dalle oure dei «noi cari, 

Olaoiime Oti»o !u Tommaso 
marito e genitore affatluosissimn, nego­
ziante intogorrimo, buono e leale coi 
siioi dipanilentì, che lo consideravano e 
lo piangono come un secondo padre. 
Egli lascia di sé' eira e vorterata me-
moria in tutti' quelli ohe lo ounobbero 
od.ebbero campo di apprezzare le nu­
merosa doti del suo uarattera e del suo 
cuore. 

Alla desolata famìglia sia di qualche 
conforto il dolore ohe i numerosi amici 
doll'arnatissimo estinto con- essa condi­
vidono, 

Udine, 87 dicembre 1800, 
• I L'amico 

ir. A. •' 

Il 27 corrente dicembre, ore 8, ant., 
dopo breve malattia, munito dai oòiiforti 
religiosi, rendeva l'anima' a' Oto ' ' ' 

Franoesoo Ermacora (u Oomenìo? . 
in eia di anni 83, '•: '•• w 

. I l figlio dottor Domenico, la nuore 
LuoiaDe Giorgio, Bijsabetta Tiriudelli,. 
ed i nipoti doleutlsaissi lia dàpno il;trÌ6te' 
annunzio, progaudo di ossero dispensati 
dalle visito dì condoglianza, , ,, 

I funfi-rali ebbero luogo oggi '39 di­
cembre, alle ora 9 antim., nella chioda 
parrobchiala di Sa-ita M-*tià Jttaggiore 
di Martiguacoo, '. 

ii!ii(ruxi<»l( ilol 'atea;*» ItoUn 
avvenute il 27, didimbra 1890. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

66 
61 
16 
S4 
75 

i 
3 

23 70 

8S 
87 
57 
68 
31 
80 

17 
25 
29 
81 
29 
19 
78 
28 

77 
26 
51) 
48 
38 
88 
26 
IO 

Proprietà della tìpognifta M. BAHUDSOO 
BDJA'TO At,BSSA.'NDaô  gerente reispoiis: 

m 
Sifiaiiiitii!. ' . 

Consistono quasi spmpro ip.og­
getti dì facile deporimento conio 
giuooatoli, ninnoli, eoo. cha in 
breve tempo si sciupano o divan­
tano di nessun valore con scapito 
di ohi fece e di ohi ricevette il 
dono. • ', • ' , . 

Doni-Regali -Strenne 
Utili che non si sciupano oho non 
perdono mai dì valore a si pos­
sono sempre convertire in danaro 
Bùnanta si possono quest'anno ac­
quistare presso tutte lo .-iodi, suc­
cursali 0 liorrispondouti dolili Ban­
ca nazionale nel Regno d'Italia 
e presso tutti i principali banchiori 
e cambiavalute. 

' Questi doui olio costano po-
cliiHsimo 0 rapprestentano un buon 
impiego seinpra faoilraoptu realiz-
zabila devono contribuire asjai 
alla soddisfazione di chi dona por­
che possono da un moinouto al­
l'altro arrioohire ohi riceve il dono. 

Domandare a tutti gli ìiioarioati 
della vendita il .programma det­
tagliato dal prestito Bevilacqua La 
Masa il solo cha goda della tri-
plico garanzia dnllo Stato, della 
Cassa daposili a Prestiti dalla 
Banca Naaionale dol Regno. , ,̂̂  

',4?H t ^ ^ r f , ^ . , 

,©,0'MAM 

iilliii 
La Banca Nazionale o i priì}<lipali 

Sanchiori dal Uo(|nij< .chiudono ii|i'ovo-
cabilniout» la 'vendita dolio ObblìBftzionl 
| eL . | f és l i t a .UEVILAGQVA L A I S S A 
6 II giorno successiva, oioò aoreolaal 'al , 
verranno^ ftssognata- 12723 vinpiift u 
premio o a rimborso di eapitatoi/Le 
.(^,(lbMgWÌqa,ljCtie,,p,W:attS«5tnno IMvin-
oita in questa o.straz'ièiis c'òri!inu|*aDno 
a cOflcjjyrara son'z'alt» feposa alla'-'wrtt-
àDtìr'su&e.'jaivo essondo tormnlhiante 
.stabilito .ah^.n oiasauua ObbligSiiouO 
divtf;vttir ' S&èb'àW'in vincita ^i^m 
•premid'to'-delirimlìijfSQ'l oitpìtalò?.., -

rifai 
lii premi' mìliti 'gatta 'KÌiirfóìiti'iiMìy CnsSO. Co-
raunldi! di, B'f\Ill-, BAKLB'EI^;? MlU^O, 
NAPOLI,, I 0,MA,, GlijNWA'e ' non èpp'os-
sono ìiaiate'tiercbè ma w ne coooSeteo i 
«Inoitori. ':' • ' • ^Vfi 

É urf t f i i idi i i lmn pertanto ol»»bp'uin-
(luo possieda obbiidrsiioh.l liolle cittjf sud­
dette, prOcedB subito àenzu utfriorl,'dila­
zioni, nd una rifiomaa verifion onda poltra 
in esso di vincita proS.'ntarsi a rispù itera 
quanto t^\i spotta, perchè in oasi contrario 
In prescrizitiiio esssn'lo,'iimmiiwnto, 'perde 
infalliDÌfinisiito ogni diritto 

: Onde • facilitili a tilo! verista cha p«& "'de­
ciderò della fortuna di un'oniiata fomiglis, 
la' Dilln _ BOtbscritta ,spre percomodo del 

,piiblilico'itn 'abbonani'eiij9'̂ pjciole ni JJollot-
tinl «(Belali dolio' fetfnzìoni' «Ile o'oniJizioni 
'segnanti i • • " ' . . 

Afiiionamonto od un snjo Prestito ,.Con, 
jnvj'o del bollflttino ii d^ittloilìo : ' . . 

PEB TBE ANNI L. S,ÙO 
; Abbopam^ntp, » .tutti i prestiti, con. invio 

:a d6ral$ilio''.̂ oomé?s'opri' j ' . ' | iV'i'l 

PEW'ÌSW ÀNNl9''l.:'S,ÉÌO 
'.pCirt.TBéiÀNNi L. 6 , 5 0 

• t'iìàii'nrlo • dSII litiltonomonlo pii6 essere 
inviato anohii in friinoobolM postali, 

'.chi prende Udo degli •àbbiinaimoati 'ijopra • 
indienti li», rliritto ad n'na- verilics, generala 
di .tutte lo' ostruzioni -gitt' o&giiito..iino'in 
iutt'oggì B siifli-,pri>nfani*nlo avvisato a, do­
micilio dulie viuoite fatte nelle .'passalo sstrii-
zlonì ondo ' potiirsi pfutdntlire isubito.a >,ri-
Sou'otore t premi vinti.! • i, . i , ..,. . .., *• 

RiviilRorsi primii-.doMO «genuaio -1891 
al la 'Bnuea P i l l i Vi-nue rn.,..!n«rlo, 
Piiizza H. Giorgio a2,'"Gs>ii;va,.'i.tiiien(Ì0',ceii-
tasimi 20 'pèr .l'invio' dells' ̂ ióevuta,-

eiOSE ROSSA ITALMI 
''iSSl1tìli2l()l.'?ÌRllÌ;S(ìt]|]0.l(),.. 

AI M A L A T I ' E FERITI IN' GUERRA 
, EBETTA m CORPO MORULE 

Colta Leggo 80 maggi», 1882, u. 768 serio 3» 
r • ' 

8»i<i.n&iH»,»i!i^ UnLiim-riitln «, 9 
Pubblicato a oum d-Jl OouHtato Conlrale 

. , ' • in Roma, (1).;;'-, 1'; 
, . l>rte. ; i^i . .';'•'. 

,_<, Kgtizie,,8ull'attjJ(tà<Oi,lq;<svilup^ò iì«ll'4,s-
s'oci'aziono fiitor'uaiióinlo - ffe'o'rolo'gioi Dibli'o-

ì-i.-!l''V ì' .' ' teàHio H . • 
Rosooonki morsie eoonomioo dell'Asaocia-. 

ziona" Italiìius .par.- Ilanfo, ;18§p. —, Bilancio 
consuntivo'dAl, 1889.0 preventivo Ani 1890 
— 'Alti piiot̂ ltoi-j .dij.jln Croce, (tossa italiana 
— Pn-si^onza onój-a');ia eii ctótjva'.deli! As-' 
sociiiziono ~T Componenti,il.tJoinitatOj.ptn-
li'Ole.. —. Componenti li»i §o.in,ro,î si'qiio .siipe- -
riorò dtìlo'Oiime -ii-Ruqlò. jeoei'idó dal per-
sonnlo direttivo (iiffioinll) ~ (^uadti.iiìlin'orioi 
del. per'soniile. direttivo e,di iisisistonaa; — 
Ruoli dui personale ilir'iittivo asàegUìltq.ifgH 
Ospedali (li gBorrii-.ed .nì.'l"rojii-ospefliili -~ 
Mapmrtasut corsa ~(li .istrtmioìie .^pì/{{ Pffi-
matiCoiitMIi -^"/tel&i'otie ','sii!|'oi,lt((jà^za 
in noma (icjid' 0/ficiaU ^p-ri'ort, rj- %,("-
sioiìc .ttd vìag/jii) ili un iye»i>:Qsamìf'^ 
Belatimi sugli esforimeiiti di mooilitaxiom 
di un Ospedale dy'guerfa_ di 200 l^Uie di , 
un Ospedale di midàghd — Onò'riflcBBiiB '• 
aecorJnte dal Couiiiifto Centrale ~ Coaipo-
uouti dòlio dologasloiii «H'estero -^ Prilviiicie ' 
e Cottiiini e nirIbuButì.i' .' •} 

l 'ar tef l l l i . ' ' " '; 
Circosei-iiio'nj •l.clla' Croco. Î ossa ItHlìilna 

corrispondooti a (juoìia. terrì|orÌs!i militari, 
— Rofa-iioni e Uilaneì delli "Ci/coscrizioni?—.' ', 
Compone liti i Hotto Còtiiî tili dol|.'ABSQoiiizli|ne -
- - S^ziopi fflinraimìli dalli? Ds«e '^ Bilancio 
generale'-- Tibcll,»'riassuntiva tmiSiM-iWiiei • 
Soci djìlja CroQdctRosja ItnlÌMiaV-:*,;' ' . i 
, .. . .' A»rìi>'Bi«iè'««;̂ '.'.'..'_'''̂ .,!' '; 

Dolibersaioni e Convenziono .intenazioiàlà' 
di Ginevra - . ' lndirÌ2z'i,',doi'CiJ'ro'ilati .offerì 

• — l<st!n(.dfl(fi à'lraiiàm:M^lpr:estit0 a fT*-
mii deto'Cì-ijoa'fii)ifm-,/idii«Bia.'V^.;Kur»o . 
por a:isooiiìi-Sj alla .Crijce .t^o^|i„ltàliana! ;, 

(1) Il volurao di circa 30Q pngiò'o .sf/cedj ai ' 
^innori Ass. ciati delta Croce Ro8>ff,lta,li|n«,' 
dietro ilrimborio dUo spose di siiaròpa 
ìli LIRIS UNA alla copia presso il 'Sotto-.. 

'-•XBnlIfato di Sezióne' in Udine, Viartella '• 
Posili, 



kiijkaMM:!] ^0mlài$mS^esi^i$é iMi!mm;!S#immm'M\: ; 

Ml̂ liMMa^ 

t&M 

taipIpiiiiiÉi 
SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI is; 

•tìBmB»i N*; avmftKs'Sieaw 
';(i:BJMÌiliiiiiiMÌiii Tyni''>VlflÌÌ||'liiiiì'li!i!iìS|iìMM 

ìf^é00ssi0ó-'^&ff01^el 

mm:mm'immm^^mm •:M>ìrt:,.r:,^iFX'i4:. 

SopMbitì ifedif iflatìell» 

ÉiiaEÌlt.Ììiiil PRONTA Ci&SSA 
igg^iijjaa 

BMBÌGiliOiiiiiiilM 
UNICA I S Q i i IN ITALIA. 

Il Caffé TriiiRehòBsópenòi'oà'.laitilpiopftra^^^^^^^ 
;^sostitairo il Csffe èotónìale — -Non :ò̂ i nna- :,9o88tic«wc(na^ 
:;sacc8iìaoei;id6K Calfe,"nbii;:;è::nns;:il)rite»mi«ò»tó'?oonii;^rl^^ 

È vero ,Caffo; Ipd!g6j0f;cte naioé/iei^orwe: n8Ì:093tn<stópv^'Hi:Pef 
sBa bellezja, pérrardma) par il ; ,colóre>, può benissìrap'par^gònaMi; aiXCaffé 
Moka, :M«HÌDÌccV S^Éfl()WingO;ii^,!8iigai^nti»oo;-8^^^ 
Col varo -Caffé-jndigèd^ la,faraig!le,i>gwaÌS^^ 

"par conto, 6 Istalla BSÙ;aorà;pii^:oo9ti'6ttiinanda^ 
• i^.Colororxho jrorrtóife^ìottonéfSffla'afòinai'tortìaàf^ poirS(itó , BÌviilò''1ttj 
, parti;:qgBa!i8^:C8®'(!o!piJis)óed,:ÌTraano''OT «upè-' 
•rioré a-qinlun(}U(j;oa.8Si.:s.-i:i 'hyy:':/:-itì" '. • "•'•••.^ '-'X^'kpJ,.yh-U^^'' 

Vendsil ; tórtetóo/ ,àl pféaiòal ' i-i2jal:chilog^vin;;,*)eganli;scatole,ydi/ 
«n chilograraiaa, 8 di tfaiaiQ-j>tàìSgràumii::-yk:ìyy'yy:yT':\-<-y. '>•:, ti! ' 

Da 1 a ; 3 cliilogV àggiaiigereyGéttteSimf: iossàntóiper pacò 'póstala, ;':,; 

'"/. •',, ,!yti'J^si ,Ai.è';iftón6ssò;' È0;AI,' DETTAGUO'̂ ••; 
fJN,iSCAf^Tl (Pro*!. ydìSaliiratóis Fàbbrica ^à 

getio; 8 di Caffé di 6h!andé:?DòlBiidiVSpagnarVia Chiisa Madre.',, 
Per ,,eoiniHÌ8?ioni,con9ÌdefÌ9TOlj prezzo a con V8airsl.,,vf . 2 0 

.ilii:::iiiif:iiiiiiî ^ 
iiffitttiawi' :-'v'AttlTrt'''i| 
•D'A-vitm-.:'' .'.A';'VKM»ajA': 

eÌ9:Jitófìffit.-: ::Miio"-:, 'óre è.itì:'ìiaì 
,,, :»• ;i,40 Olii' 6É(i!bÙ9 , :B;nOsnt. 

,,i ì l . U a n i diretto ' ì, 2.0B p. 
, ; , l.aojio'm. oanlliat - j : ! 6.ao,p,. 
>ì,<yMtìt'-,':: offlàiBaii Â ,Ì0.90,',p; 
,y'»\:'S.09ft:;i,-, ,iìfro«io' -." ' „ iO.IS p. 

'oiróy^iSB'VlRK 
: j B.lSJgbti 
,,'10.60, (Wt. 

: n; ,2,lB'p. . : ; 
:••'".: 6.06 V- ' 
• . ' 1 0 . 1 0 ; , •: 

ilitettò, 
opttslbtjii 
oinnlbiis 
dirsttè : 

'. tnlitò 
òmìììtiàa 

^,Aitivi: ;': 
•• A^tìMw»';':' 

'ora'7,40 a*l' 
s 10.08 ani , 

,»::P8::p.: 

*',%*'• 
» U.68 n;, 

•'j ';;8.20;«»' ,.DA.iiMI*a.:,. 
osé 6i8'/iBiW i'ijmilj,,,. 

, , .,7ii)0<,snt. diretta 
, i ,'"10.86,«». • • • •ÓBl i i f f i . " ' -
•",,„•:-'> 6,i8"Bf", dittótò' 

'„;y;;'?,30:tf-: •', (usnf»,v,. 

,A WaMBBAi BA J'Otn'KBBA, 
or9:,'tì.60 aat, 'o»i3, e à b ^ j t ' 
,„ 9.63 an i ,i''',".9.tB',!S ;',''' 
:V,:l,86:;"*i>:' ';>::,2.a4>^f; 
:J ,r7.08;; , 'p. ,b '„ ' : , *.40f.-; 

-òs^niìs* ','1oì;a','9.15-i'i.t 
:ditetttt ' I i ' i M i v : ^, 
.,0S8Ìb,' 'ri„',,, 6,06 -p . ' 

-Ìli:iiH:\.f-^-\'!M--ti.:, 

Ittieliiei^^ 
: : :;: AQUA FERRUGINOSA ;;::• ; : - , ; , : 

'Medaglia alle Esposizioni d i , Milano. Franoòforte. sjm.iTrieslei Nizza 
Torino 0 AMademia'Niziònaié.Pai-igi. 
; l 'Aqua !dall' Af l i tÉ tJA ; B a w r f l l B I » B J » è ' fra le ''ferruginose ,: la: 

pili ricca di ferro e di g j s / e pei: ' consegaenza la p i i o f f i o f c e o la' meglio 
sopportata dai deboli. t, 'Àqua,di P B J T * dUr? essere-priva di • asse che 
eaiate in quantità,, iìi quellàvdi.'KeooaronOon danno d i ehi ne.usa, oifre, il, 

. Yauta'gglb di essere unu bibita" gradita è: dì; ebnsiirvarsi HWtera'.à 8jgasòsa. 
;— Serve mirabilmente'liei da lor id i ; «toiBa<!0,i miilàttie a i fegiitov'̂ ^̂  

.digestioni, ipocondrio, i;alpitazioniidi éuora, affezioni: nerYpàe,,,éitìòrra^ 
''Olorósiì ecc.' , ' ' ' '•( ":"'••' :,' yy'?i~ -;'•:'••'„•,• ':':''-'\f'':;'yy "yjy-i 

•', .Rivolgersi alla M I l B a s i O i » » f d e l t a : r f t l^Tl ì Ì j inyUf l^EìSe iA dai ai-

f àori''fariBaoi8tl''e : deposltiarinunoìatii'óesigèndo'a^ 
optò ,Pejo: (non ao,ÌoA'cilda Pbjo)>èVche,ògn}?Bottiglia:tó^^ l'etichetta e 

••'•la-: capsula con imprtóoVi > - ' i : ' ' 'AW»ÌCA' ' jPO! Ì»K ' ' P B J r Ó . i ' B O B r 
: C i H E V W I ' — ' • • '^''^'f:':,''?''=V>,'*;''',.fó'-rA-',.':;',;':' 

r ^ :- ; ; :û^ 

:j; ';»i'ijioi««,;' 
::'Orey2:Ì6.'aÈt.' 
/ ; , , : 7.61'»at: 

' s ,8:40 p. ' ' 
: ; „ 6,20 p.: , 
' , ' l l f l p # 

M(sft',~''''i-
.'.OSffllib.,':.! 
.alato: ,:; 

', dBauiìv"'" 

;:A,TRii:STE.,'| 
ore-,7,37 iftirti 
f,"i.',l,l,18,'8!it 
":;',j7.8a,yp.,,,!, 
•'••É,'' 8.4o,''|Ji' •' 
:;^i':8;trjjjr-' 

,:(iA:«iJil5S:pl;j 
'ojie =8.10 atit. 

•',,,'„ ,8.-r.. '»Bt.': 
, ',-:V4.40:iK" 
' • ' • Ì '9 .^ ' ,p . "" 
;':S-a.<t8,:P,':' 

y "ò<ìii\ì)l.: 
! ..osaalf),-
:", mlatò: ' 

ria ' i tóii i ' ' 
imiste:('): 

.'.'k^iiciwii;,'. 
ora ,11,67'àa 
., 12.86 p,' 

r „ i * 4 S ; p . , 
\ V i ; t 6 ' r i 

,,',;DAJ.6n»iK','; 
1 ,0re':!8,--'Snt, 

f » • ' ^ • — a " ' -r'.'y.ftao'',^-
^ , 8.80p. 

' . » r ,7 .S4„ 

: 'mì«to ' 
: ' n:y'- -; 

•n - : ' ' ' • 

, pinnlbn» • 

'A.omBAl,S 
ore :,'«.li! SDt, 

, " " H . 6 i : ' » ' 
. ,8.68p, 

» :8,Qa:„,. 

ftA 01VIBÌL2: 
ore '7:—.Mt. 
,„:•': TOevs-' 

' i - ' l ? 1 9 p . : . 

:? ::8.2Q;:p.:, 

'J/alìrtiS.:'' 

' " ' • • ' ' ' , . ' • ' ' . 

omnibivs 

;;i,HBim»; : 
oro,'7.28: ai) 
v i l O . 1 6 V 
„ ,12.60 p, 

y, :'>4.5i::p. 
:„ 8.48 p . 

,;: DA;;UDINE 
orà-7À'8 ant^ 

a'1.03 p, 
••:yé::B.Ui.r' 

loanibus: 
;/:•', V;', ''i-,,', 

.misto." 

:;A:POBÌTQ(3B; , 

me- 9.Ì1 ani. 
„,;3,;86v p,;, 

: P;ÌP9R.T00H,:: 1 

•ore i, 6.42 rat. ' 
" » 1.3ii p. ' 
ylfyiM: 'p.'-,;' 

! ómnlMa', 
y'islàtii 

.;,A 3 B I > E , 
ore 3.66 ant 

» . '8 .18 P 
:;,, 7.16 p. 

,<'io}mCl<l«ini»«i,:^. Da Portbgruiiro' 'pèr'Vèueiia àlle;0r8',10.02;ànt, 0. 7;42 
- Dà'sVoiiMiaarrivo 1 4 6 poH!.;: ; ,- - -' ; : ! ' . ' ; • ' 

:NB, Il trpnò/ségiiató!'cpirasteri8cét(*)'8i'fflriSa::ayCòrmons^^ v ; 

' Pttrteiwè '• Arrivi' "jP^rtenae-, :,ji,iti'nt)i',:.; 
DA ÌÌBINE ,• A s:' D M E I Ì S DA Si DAtilELB ,:„'A UDINE : 

ore::8,SO ani, 

,:-*,:',:a,36;'j),-
, '»y;'6Ì!-'>:f 

Staz, Ferri 
•P, Oem,:: 
iPiifiera ' 
Slaz.'Ferr, 

oì'ólO;.^:'ant, 
-,»':,• l.-7ii'P., 
\.y '^ i'.-r-Xp.' 
;'>:;,'.T',44,:p,.' 

oro'!7,20 Sht, 
i > ' l i , - T Ì , ^ ! 
:».::'2,,ir-,''();,;; 
'::>;:;^.'-«j;i>;; 

Siaz. Ferri 
-;r'' '.idù''-', 
gtàz.Gein. 
Stili.' F?rr. 

ore 8.57 ani 
: > : ; : i a o ()• 
-:!.f,-'8,20::.-
:;;>':'6.3a;<: 

^liiiiviiii^ 
|̂ <*wte,ĵ |faMte ?'r ^ : • :'; ':Iiiqiio,réi.«tGin[i:à|l 

mnano - , «'ÉI.K()P':»SSE.Ka&'E — BPIituo 

,. Gentilissimo, signor BÌSLERly^ -y-y' 
Ho espe r imbtà io lo rga ràen tè i l suo ELISIR FERRO CHINA,-e sono in ilebilo di dirle cho < esso 

costituisce un'ottima préporazioiio per,la cura'dello diverse, cloronomio j quando non esistono cause 
malvagie, q anatomiche: irresolubili >, L'ho trbvtìo sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti 
nervosi cronici, postumi dalla infeiiònejpalnstro, ecc. 

_ _ I.a sua tolleranza da parte dolio stoinaco, rimpotto alla olirò preparazioni di Ferro-China da al suo 
elisir una indiacutibde preferenza e saperioriti. ' : 

. , ' : ; , ; : : ' , , - • • • ; : : \ , - ' ' • ; , ; ; a i . ; . S S ; i S S « I , A : / ' - ' ;•' 

: Prof.diClin'cati^^peuUca(Ui'UmpersUàdiNcmU 
• ' If"alare ilei Segno. 

Silbeve'iPrefeHbilmmie prima'dei pasti ed aV' nel'WermmM, 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghim \,affè e Liqxiorisli.' . 

. l i a»ne - l>u r^ | t ( | yÈ ;M( i tMO><i -ó l l I a | l ' ' : ^^ ':ì^<rjisil^liÌK y 

-:•':• : 'y ' ' , , , ' j \ : : : i i ,yiq. ia«L«l<irej .««raju^ 

:'• f 'li 'tì(;ontf»siatìlét8Uòeesso::ottéttttto', q u i dà;Unai;'Itthg«:;i!erie.:jlii;ànn 
'0'óme,:ló'§rbVt!il'#%ilde--cbnsnmo. ohe :36 ;ne:;^ 
che, cte'riil'piii'vedgbnft' diifalé:':bénéficW*imedib,:5fl'iÌH^ 
'dértemaggibrìtìéntaopdeVMtti'-posàaHoi'fruire'dàllM^ 
• - , ' Q u e s t e :Pillofcsono,rà'bcomàtfdatóliUòtt'Ogni;'^^^ 
embrroidaÌl;i stitìohaziia', ^ abitiwlp'Jdal ,Siiltrtì'1na|)p!5ffi^^ 
:rie8couo,kli',graiidbjutilltiiìdndè;jniglioràré"gli;iiifidrt:dtìllo:>^ 
zarlq od iinpedifo: dosi .la: facili ìmtìgest ionijpl iW^ 
piirativb det:8anBUó,'rl5bstiueiijióaé,làja,ttilfqr|ia)', , w 

..iniiiodò'di^: facilitare p r f i n p l B ' r t t W 

;;, t 'uso; ai''qui>stb:'pWsér'va;:da fomiti raorltb^g^sjirlèij'ifterìoii' biliosi e! 
yerminbsi.'yéneiidb'ijttasfl insénsibiftuenlo,^js^^^^^^ 

"'KiesótfBbi'dlsbmmii èfilcaoiSa ti;tie:(Jii6lte%^3bt#SnVotodocOM;nn,a^ 
vf^ sedentbrià, b;«h&,faBn'b'pbcb';«serbizìo,,,S,*ahti'o>*abggotfP a i 
oroiiiche^'oóU'uèb di.^ùe.4|a Pillole .si pfbcUreiiaVinbsaTO 
gestioni odievàbaàtibui;;regolarii)';8etì2at?otfrir;ll:,mÌBÌihoiiidi«tì^ 
sdori od altre irritazioni :prodqlt6, da,,t.wtrs|ttf:ép,eoifioi;:;di:pi^ 
Alla loro oflmppsizibhéitagisfiònb:', •l)laft4»mcBt!5;,ì:e.:pqs8pnft 
:hufln;siiccé3sb''in;bgpi:j8t8, !tq!gp!^r«iflent(;,e,sbàs|)./',.;.;,,/;;•;;, ^,i:•yx.i'yy, , 

;•'!'•,-•;5'lQÌ«isé;é::|il|ef)»(^ : 
G 'Chi T a ' s o g g # t b W S i i t i c h e m i ! : p 6 s t ì t a m y i teajà: elfaojU 
birdihamiBente ,tìe:,pr,eridà;;Uha|,b|Jj;uri»ll*,'sqrs,.b,d, Mobaijfrit ij "gibi'ìiój o 
oòii?ht'oabf':bybb)Ìf C(ualòlfi=lììbit!u,,o .cibo cHdpj^ fesa^, aggr«iyj;tó di 

'qualche .iiltro libbtibdqed'iRbbispgniisse, ̂  
imjhfarb l i ' dqsàjf inb ' i innWpo PilìplS,^ 
Cdfì:d6l bisbgiipf'sonza'altbrarb'ir 's^itó'iftiqd 
, ranùb tàparite :;quélla ::indiSposiz;bBi:; pai'; :let'<^ 

:::,:,:;'V::' ;i'' ;,,.,:'" ••.•,W'';:''Àweriènz6-^^ : 

• ^ ' ' A d evitare con-traffazìopi; l'etichettaV,esterhi'della.t«catola 8̂ ^̂ ^ 
della :%mà:' inJ0sSb-PGFbhdaj,:cp3rp0r6!.là::presanta, .a^ 

: : , • : ; .Tuttl^quelB chai,n0T:farahiipVHS0 :sbub:gontilmé^^^^^ 
d,a;preaontalstruzioBe a volar riméttéi-einforinàzibni "al fabbrióatò 
;:,lioapia,:daUB.'Stesse,;:,:';•';;':',,':' ,'-'• .' 'i'-:' ';,'",' ',•'-'',; '•:' '^[":- -
': ,;;:;,Trov-ansi .in;tutto,'ia ^pniitipsHtFarJiiacie.:' ', '/ ; ; ' : ; : • '':,"' • " , ; r , : 

' • ' ' ; , ' • ; e i i» ìS ' i ' » i rT ' r« t t i i5 . H K C C A M I C © ':';' 

/ - - : conDOTrore DBIU ) - - ' ; ; ' ' ' . ' 

PIIiAIA.loroEllÌ:I)l:01Si: IW Ó̂BIlfilii lECCiMt ' 
, ' 'M®, ; I IÀ' i^A;; tó i ' !»0>LI ' ;: •' 

••, ! - ' ' U D I N E ' - • , ,"'•••"' ••'./'': 

Tulli — Candelabri:-i Colonne 
— Br«cciiili,~;,Pfp«ti per rin-
ghicri) è cancelli '— padiglioni ' 
.;- Articoli da'fàbbrièati;—' tìa : 

;giiirdìno — Per ragricoltqrà. 

Caldaie di ghisa da ;palonta e da' 
bacato — Piasti'a per elicine 
ecoaomiche — Foraelli fìssi e 

; ' portiitiU,' " ;' ' 

Gotti di qualunque sorto tanto in 
ghisa ohe in bronzo vor.«q mo­
delli, disegiu oindiciizioiiì. 

Motori a vappro, ed idraulici i r : 
';. Caldfiiqa vàpore'tTr; ' JrasmisT; 
;:' sibni,--,Polegge'-i;Mi-anBggi' 

—•;'rbrchlda, yinb e'dit' p;!(%te 
—Pompe di qualtìBqtiagenaM;; 

• Pqnll.r--: Tettoie '—: Paràpattj'ò 
' JljiigliiereiB farro.' ' ' : ' : ; ' : ' ; > 

Impiauti iBdustr ial] '^ Filanda,J. 

HiparazìoBi di qualunque gepero. 

Sfassima cura nella esecuzione 
dq! lavori e prezJlBqdici, ' 

Udine UtO, -~ l'ip. MaWo Bardusoo' 


